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Inaugurati ieri sotto la pioggia (ma non di gol) a Francoforte i decimi campionati del mondo di calcio 

LA JUGOSLAVIA SFIORA IL GRAN COLPO 
* i 

Un Brasile senza genio e nerbo 
costretto con affanno allo 0-0 

Si è cominciato con 
il complesso di Edipo 

Ormai ci siamo. Basta apri
re il televisore, e comincia* 
no i mondiali di calcio. Man
cheranno due o tre minuti. 
Appena il tempo di scuoter
si di dosso il minimo di ver
gogna che uno spettatore che 
si rispetti non può fare a me
no di provare in questi gior-
ni. Altri avvenimenti incalza-
no e squassano. I mondia
li di calcio sono, in fondo, 
l'avvenimento minore, l'av
venimento marginale, l'avveni-

, mento superfluo. Eppure si 
sa che basta aprire il televi
sore, per essere coinvolti. Un 
avvenimento minore, ma in
sidioso, desideroso di impor
ti, prepotente. Una specie di 
avversario quasi invincibile. 
Dunque, non è il caso di in-
iistere con il minimo di ver
gogna, sarebbe ipocrisia, una 
posa da anima bella. Invece 
di un minimo di vergogna, 
meglio un minimo di reali
smo. L'avversario c'è, ed è 
quasi invincibile, forse è ad
dirittura invincibile senza 
quasi. Tanto vale affrontarlo, 
quest'avversario: i mondiali 
di calcio. La mano è già so-
tpesa verso il bottone del te
levisore. Ci siamo ormai. Man
cheranno uno o due minuti. 
Più uno che due. Ovvero me
no uno che due. Sarebbe a 
dire... 

Sarebbe a dire: calma e 
sangue freddo. Non riattac
chiamo con la solita confu
sione. La confusione è una 
proprietà dolorosa del tifo
so. E il tifoso, è noto e arci
noto, è una brutta bestia. Lo 
hanno sentenziato tante vol
te sociologhe moralisti, cen
sori al dettaglio e all'ingros
so. Il tifoso è una brutta be
stia davvero, una delle peg
giori. Uno spettatore che si 
rispetti è tenuto a dimo
strarsi non tifoso, ma spor
tivo, ecco, sportivo. Lo spor
tivo è uno che guarda gio
care la squadra del cuore 
come se fosse un'altra, la 
squadra di un altro cuore. 
Tutte le squadre sono uguali 
per lo sportivo, tutti i cuo
ri sono uguali. Vinca il mi
gliore, lo sportivo è superio
re alle passioni. Vi confesso, 
a rischio di non intenderci 
subito, che non mi va mica 
troppo Ut figura dello spor
tivo così come, viene confi

gurata. E' la sua pregiudizia
le superiorità sulle passioni 
di parte che non mi va giù. 
Mi pare, chiedo scusa, una 
manifestazione eccessiva di 
presunzione, una autentica 
ostentazione di maleducazio
ne. Perchè mai uno dovreb
be sentirsi superiore alle pas
sioni di parte? Con che di
ritto? Con che autorizzazio
ne? Con che garanzia? 

Calma e sangue freddo, 
d'accordo. 

Il turno dell'inaugurazione 
tocca a Brastle e a Jugosla
via. Noìi dovrebbe essere or
mai cominciata, la partita? 

Calma e sangue freddo. For
se avevo sbagliato a guarda
re l'orologio. Sbaglio sempre 
io, quando è che un tifoso 
non sbaglia? Avevo sbaglia
to a guardare l'orologio, qui 
non ci siamo. Il televisore 
non è più muto, ma le imma
gini sono grige, insignifican
ti, incolori di cerimonie inau
gurali. Che ti ministro To-
gni, sia pur dimissionario, 
abbia dato ordine di abbatte
re, dopo i ripetitori della tele
visione svizzera t ripetitori 
della televisione italiana? Sa
rebbe una cattiva azione nei 
riguardi della televisione ita
liana che tanto da fare si è 
data per consentirci il me
glio del meglio. Ha superato 
persino qualsiasi scrupolo, 
qualsiasi inibizione, qualsiasi 
decenza. Ieri sera, vigilia dei 
mondiali, nel numero straor
dinario di « Dribbling » Va
lenti e Barendson, per comu
nicarci la portata dello sfor
zo televisivo italiano, non han
no affermato solamente che 
ai nostri inviati Frajese e 
Mina sono andati a batte
re... »? Questa affermazione 
dovrebbe far riflettere voi co
me ha fatto riflettere me sul
l'ingiustizia di certe critiche 
che spesso e volentieri si sen
tono rivolgere e che spesso 
e volentieri, se vogliamo es
sere sinceri, rivolgiamo pure 
noi alla televisione italiana. 
Critiche di scarso desiderio di 
informare, di scarsa diligen
za nel rispecchiare, di scarso 
impegno nel documentare. 

L'affermazione di Valenti e 
Barendson suona abbastanza 
a nostra confutazione. Come, 
noi osiamo criticarli, e ci so
no invece, telecronisti impavi

di che non si peritano di an
dare a battere, a Stoccarda, 
a Monaco, a Francoforte, nel
la Foresta Nera, eccetera pur 
di racimolare qualche notizia 
per noi?. Un hurrà per Fraje
se e Mina. Ci risiamo con 
le rime, che dolorosa confu
sione, chiedo di nuovo scusa. 
La notizia più importante ra
cimolata a prezzo di tali sa
crifici dai nostri telecronisti, 
mi pare essere comunque 
quella che le valigie degli az
zurri sono tutte uguali. « Non 
è mica stato tanto facile tro
varle tutte uguali... » ha assi
curato personalmente, il dot
tor Fino Fini. Ci crediamo 
sulla parola, dottore. Prodigi 
della scienza... 

Negli ultimi sussulti delle 
esibizioni folcloristiche, gli 
sbandieratori italiani si distin
guono. Salvano per lo meno 
l'onore di sbandiera. Poi, fi
nalmente, la partita in sé e 
per sé. L'inizio della trasmis
sione coglie puntualmente 
Martellìni in contropiede. 
« Quando mi dici via... » sta 
bofonchiando, senza accorger
si di essere già in diretta. Ba
stasse dirglielo, perché se ne 
andasse. Pazienza, Nando fa 
il sordo e procede. Brasiliani 
che cantano l'inno loro, nero 
caffè sotto la pioggia. Anche 
gli jugoslavi che cantano l'in
no loro, bianco yogurt, la 
pioggia è uguale per tutti. 
Tutti si scalciano decorosa
mente. Parte bene il Brasile. 
Il primo tiro serio è al 7' del 
primo tempo. Lo fa il 7 brasi
liano. Quanto fa 7 per 7? Fa 
0. Verso la fine del primo 
tempo il Brasile si affloscia. 

Il secondo tempo sarà tutto 
della Jugoslavia, yogurt omo
geneizzato. La conclusione sa
rà 0, via 0, sebbene il reqista 
non sia forte nei corner e ri
prenda o quello che deve ti
rare o quello che deve parare, 
e un goal potrebbe scapparci 
sempre. Specialmente se lo 
segnassero gli jugoslavi. Il 
crollo brasiliano è fisico o 
psicologico? Gli psicologhi ag
giunti alla squadra dei cam
pioni del mondo uscenti han
no da sgobbare. Conviene in
vitare all'intervento pure gli 
psicanalisti. Il Brasile soffre 
di complesso edipico. 

Oreste Del Buono 

I carioca dopo un inizio promettente sono stati bloccati dal miglior gioco degli avversari che hanno sfiorato più di una volta la vittoria 

BRASILE-JUGOSLAVIA 0-0 — Il portiere jugoslavo MARIC 
sventa una incursione del brasiliano Jairzinho (Telefoto) 

Reticolati e palizzate intorno agli stadi e agli alberghi che ospitano le squadre 

TIMORE DI ATTENTATI IN GERMANIA 
Una bomba scoppiata al Consolato cileno a Berlino Ovest - Mobilitati venticinquemila poliziotti e 200 specialisti delle « brigate 
antiterrorismo » - Perquisiti gli spettatori - Pullman con vetri a prova di proiettile per i calciatori - Arrestati tre arabi - Ridda 
di notizie sulla presenza di «guerriglieri suicidi» - Oggi una manifestazione di protesta contro il regime di Santiago 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 13. 

Venticinquemila poliziotti divi-
ai tra le nove città che ospite
ranno le squadre che parteci
pano al campionato, perquisi
zioni minuziose per quasi tutti 
gli spettatori, decine di agenti 
in borghese tra il pubblico de
gli sUdi, 200 specialisti delle 
e brigate antiterrorismo > per 
ogni delegazione, macchine e 
pullmans muniti di vetro a pro
va di proiettile e per il tra
sferimento dei calciatori: que
ste sono solo alcune delle ecce
zionali misure di sicurezza pre
se dalle autorità della Germa
nia federate e della città di 
Berlino ovest per far fronte a 
qualsiasi atto di terrorismo con
tro i partecipanti a questa de
cima edizione della coppa del 
mondo di football che si è 
aperta oggi a Francoforte. Il 
clima è teso, ed è stato ancora 
aggravato dall'esplosione avve
nuta ieri sera al consolato ci
leno di Berlino ovest. Alle 20.30 
ora locale (21.30 in Italia) una 
bomba al plastico è infatti scop
piata davanti alla porta del con
solato al secondo piano di un 
palazzo della centralissima Bun-
des Platz distruggendo quasi 
completamente gli uffici e fe-
lendo tre degli inquilini di una 
vicina abitazione. Anche D con
sole generale cileno è stato in
vestito dall'esplosione che ha 
«none distrutto molti vetri e 
porte degli appartamenti vicini. 

Le indagini svolte finora non 
hanno dato nessun risultato, an
che se il console afferma di 
«rer visto un giovane in blue 
Jeans fuggire pochi secondi pri-

Le partite 
di oggi 

PRIMO GIRONE 
Berlino: RFT-Cil« (or* 17) 
Amburgo: RDT-Australia (ere 

»*) 
SECONDO GIRONE 

Dortmund: Scozia-Zaire (oro 
» , » ) 

Domani 
TERZO GIRONE 

Dusseldorf: Svezia-Bulgaria 
(oro 17) 

Hannover: Uruguay-Olanda 
(orsIT) 
QUARTO GIRONE 

Monaco: Italia-Haiti (oro 1f) 
Stoccarda: Argentina-Polonia 

* * • 11) 

ma della esplosione dell'ordi
gno. Le autorità non nascondo
no le proprie preoccupazioni 
perchè Berlino ovest è conside
rato un po' come il « punto più 
caldo» fra tutte le nove città 
e gli stadi che ospiteranno il 
campionato. Tutto ciò avviene 
per la presenza della squadra 
cilena. Nonostante il divieto. 
una parte delle organizzazioni 
extraparlamentari ha deciso di 
organizzare per domani, nello 
stesso momento in cui tnizierà 
la partita Repubblica Federale 
Tedesca-Cile. una manifestazio
ne di protesta contro il regime 
di Santiago. Il clima è quindi 
teso e la paura che si ripeta 
una tragedia simile a quella 
delle olimpiadi di Monaco del 
72 è molto diffusa tra gli orga
nizzatori del campionato e le 
forze di polizia le quali hanno 
moltiplicato i loro controlli su 
tutti gli stranieri presenti nel
la Germania federale arrivan
do ad operare anche alcuni ar
resti. Difatti tra ieri ed oggi 
sono stati arrestati tre arabi 
ad Amburgo e Saarbrucken sot
to l'accusa di aver preparato 
un'azione spettacolare in uno 
degli stadi che ospiteranno le 
partite. 

La polizia afferma che i tre 
fanno parte di un e comman
do» suicida palestinese, ma è 
difficile in queste ore, dato il 
clima di allarmismo e di nervo
sismo che si è creato, avere 
una conferma o una smentita 
sulla reale fondatezza delle ac
cuse. I giornali legati alla ca
tena dell'editore reazionario 
Springer non contribuiscono 
certo a migliorare l'atmosfera 
e diffondono ormai quotidiana
mente rivelazioni e notizie^ at
tribuite di volta in volta ai di
versi controspionaggi occiden
tali. complotti, attentati, rapi
menti ecc. Stando ad esempio 
alle informazioni della Welt di
versi servizi segreti stranieri 
avrebbero informato le autorità 
della Germania federale che 
e rappresentanti di diverse or
ganizzazioni di guerriglieri pa
lestinesi hanno pianificato già 
da alcune settimane a Parigi 
misure per la liberazione di 
palestinesi prigionieri in alcuni 
paesi occidentali e dei membri 
del gruppo Baader-Meinhof, in
carcerati in Germania in attesa 
di giudizio per attentati dina
mitardi e furti ». 

Secondo un altro giornale ol
tranzista, la «Bild am Sonntag». 
il servizio segreto israeliano 
avrebbe segnalato la partenza 
dal Libano per Francoforte di 
un gruppo di 11 guerriglieri sui
cidi (8 arabi e 3 giapponesi), 
membri della organizzazione 
Fronte Popolare controllata da 
Havatma, tutti in possesso di 

passaporti israeliani falsificati. 
Sempre secondo Io stesso gior
nale a Parigi si troverebbe Ali 
Hassan Salama. l'uomo che se
condo molti è l'organizzatore 
del sequestro degli israeliani ai 
Giochi Olimpici di Monaco che 
portò al tragico massacro. La 
parola d'ordine è quindi quella 
di impedire a tutti i costi che 
si ripetano gli avvenimenti di 
Monaco. Sempre più reticolati 

e palizzate vengono eretti vi
cino agli stadi e «torno agli 
alberghi delle squadre, sempre 
più uomini armati e mezzi ven
gono impiegati. Aumentano i 
cVerboten» e talvolta non si 
ba paura di cadere nel ridicolo 
per evitare qualsiasi pericolo. 
L'ultimo dei everboten» emes
so oggi vieta ad esempio la 
vendita di giornali all'interno 
degli stadi. Il motivo addetto 

dalle autorità è quello che mol
ti strilloni sono studenti arabi., 
comunque, e capelloni » con sim
patie per i partiti di sinistra. 
Potrebbero disturbare — ha af
fermato un portavoce della po
lizia — le partite in cui sarà 
impegnata la squadra cilena. 

Anche questo è un indice del
la tensione e dell'allarme. 

Franco Petrone 

Osservatorio di KIM 
Forza Zaire! 

a Alzate le vele, si parte! »; 
in realtà si è già partiti, ieri, 
con Brasile-Jugoslavia, ma al 
di là del risultato questa 
partita è stata ingoiata dal 
cerimoniale, dal proiocouo, 
dalle bande e dai discorsi 
della liturgia inaugurale. Ha 
avuto, in altri termini, il de
plorevole ruolo che alle Olim
piadi hanno i venti chilo
metri di marcia: gli spetta
tori vedono i partecipanti 
partire, poi li vedono arriva
re ed è come se avessero 
comperato un libro giallo e 
avessero letto la pagina in 
cui sono elencati i protago
nisti e poi fossero saltati a 
quella dove è rivelato il no
me dell'assassino. Sanno tut
to tranne il come e a per
ché: l'assassino aveva strito
lato la vittima con una mac
china schiacciasassi o l'ave
va avvelenata con una pol
petta? E raveva fatto per mo
tivi di interesse o per moti
vi di donne? 

Insomma: Brasile-Jugosla
via è una partita della qua
le si riesce solo a parlare 
al passato remoto. Ma se di 
qualche cosa si deve parla
re al futuro è dello Zaire, 
che giocherà oggi contro la 
Scozia. Bisogna parlarne per 
due motivi: perché lo Zaire 
c'è e per il motivo per cui 
c'è. Vedete, lo Zaire fa ve
nire in mente la Corea del 
Nord ai mondiali disputati 
in Inghilterra: lo stupore non 
deriva tanto dal fatto che gio
cando al calcio riuscissero 
anche a vincere, ma dal fat
to — assai più semplice — 
che al calcio giocassero. Si du
bitava, in fondo, che fossero 
capaci di fare dei palloni ro
tondi e poi di gonfiarli. Ri

cordo che la partita tra la 
Corea e l'Italia la vidi alla 
televisione in un bar di Ro
ma e il commento che mi col
pì di più fu quello di un tale 
che diceva sconvolto: « am
mazzali che zompi che fan
no!-*. Si stupiva che saltas
sero. 

Potrebbe apparire, in que
sto, un fondo di razzismo: 
in realtà alle radici c'è so
prattutto una scarsità di co
noscenza. La stessa scarsità 
di conoscenza che ci metterà 
in difficoltà oggi, quando ve
dremo la squadra dello Zaire 
affrontare la Scozia. Alcune 
cose saranno anche sempli
ficate, indubbiamente, per e-
sempio non ci sarebbe nulla 
di imbarazzante se le due 
squadre scendessero in cam
po con una tenuta assoluta
mente identica: non sarà ne
cessario guardare il colore 
delle maglie per distinguere 
i neri dello Zaire dai bianchi 
slavati della Scozia, ma, al 
contrario, sarà un bel dram
ma per i telespettatori e, per 
i giornalisti che dovranno ri
ferire dell'incontro, distingue
re Mwanza Mukombo da Ba
tto Kabasu ed Etepe Kakoko 
da Ekofa Mbungu: bisognerà 
abituarsi e rivederli per gior
ni e giorni prima di stabi
lire che il centravanti non è 
lo stesso che ha effettuato 
il lancio al centravanti dopo 
essere temerariamente usci
to sui piedi dell'ala avversa
ria: sono tre personaggi dif
ferenti anche se ai nostri oc
chi non abituati sembrano 
sempre lo stesso e se si ha 
Vimpressione che giochino in 
sei per partita per rispar
miare le energie per le fi
nali. 

Perché, onestamente, mi 
piacerebbe che lo Zaire arri
vasse alle finali (molto me
no mi piacerebbe che arri
vasse alle finali Haiti: neri 
anche quelli, ma vedendoli 
non si pub fare a meno di 
pensare, anche se loro pre
sumibilmente non ite hanno 
colpa, a papà Doc, ed ai Ton-
ton Macule); ci piacerebbe 
perché è ora che i Paesi 
africani e asiatici si inserisca
no neirantico monopolio euro-
peo-lattnoamericano • e poi 
perché ogni volta che uno di 
questi Paesi arriva alla fase 
conclusiva dei mondiali si ri
pete la litania: c'è lo Zaire 
e non c'è l'Inghilterra, c'è 
Haiti e non c'è la Spagna, 
c'è l'Australia e non c'è il 
Portogallo. 

Il che è vero, intendiamo
ci: a questo modo i mondia
li non riuniscono il meglio in 
assoluto del calcio e indub
biamente l'Inghilterra meri
terebbe di essere presente a 
Monaco assai più di quanto 
non lo meriti l'Australia dove 
il calcio lo giocano con la 
racchetta da tennis. E' vero, 
ma ciò non toglie che se dal
lo Zaire venisse una bella 
sorpresa, una lezione di cal
cio, ci consoleremmo rapi
damente dell'assenza dell'In
ghilterra o della Spagna o del 
Portogallo perché vorrebbe 
dire che anche questo sport 
si rinnova, insomma, credo 
di essermi fatto capire: io 
questa sera tiferò per lo Zai
re e a costo di aggrovi
gliarmi la lingua griderò *Dat 
Kalala Ntumba, • spacca 
tuttofi». 

Kim 

BRASILE: Leao; Nellnho, Pe
reira; F. Maritino, M. Marinilo, 
Piazza; Rivelino, Paulo Cesar, 
Valdomlro, Jairzinho, Leivlnha. 

JUGOSLAVIA: Marie; Buljan, 
Hadzialjlc; Muzinlc, Katallnskl, 
Bogllevlc; Petkovic, Oblak, Sur-
jak, Aclmovic, Dzajlc. 

ARBITRO: Scheurer (Svi.). 
NOTE: Tempo piovoso, terre

no allentato, spettatori 75 mila, 
con circa 4 mila tifosi Jugoslavi 
ed un migliaio brasiliani. 

Dal nostro inviato 
FRANCOFORTE, 13 

Il Brasile senza Pelè non è 
più la squadra che faceva tre-' 
mare 11 mondo. Oggi, all'aper
tura ufficiale dei mondiali, 1 
« carlocas » hanno strappato a 
fatica lo 0-0 ad una Jugosla
via che ha tutti i diritti di 
Imprecare alla mala sorte. So
stenuta da nerbo atletico no
tevole e da un'intesa che ri
vela l'abile mano dell'allena
tore (il calcio jugoslavo non è 
mai stato un modello di di
sciplina tattica), la squadra di 
Miljanic ha preso in fretta le 
misure dell'avversario. 

Bloccato in attacco Jairzin
ho, il Brasile ha cessato d'esi
stere presto sul piano della 
pericolosità. E a centro-campo 
ha inutilmente cercato i ri
fornimenti per Rivelino, a sua 
volta rampa di lancio del pic
colo «Jair». 

Gli è che a centro-campo 
Aclmovic e compagni hanno 
surclassato di una testa i len
ti e prevedibili Paulo Cesar, 
Leivlnha e Piazza. E per que
sta falla il Brasile ha rischia
to più di una volta di colar a 
picco, ad onta delle buone pro
ve difensive dei singoli. Un 
palo, due o tre interventi alla 
disperata del portiere, un sal
vataggio sulla linea: sono da
ti che parlano chiaro e tutti 
a favore della Jugoslavia, che 
meritava davvero l'intera po
sta. Come dirà la cronaca del 
match. - v 

La pioggia che ha «delizia
to» la cerimonia d'apertura 
non accenna a cessare neppu
re quando, precedute dalla 
terna arbitrale capitanata da 
Scheurer, Brasile e Jugoslavia 
entrano in campo per dar vi
t i al primo match dei decimi 
campionati del mondo. Sugli 
spalti, il tifo esplode subito, 
in un boato lacerante. 

Il Brasile si presenta in for
mazione largamente nuova ri
spetto a Città del Messico: 
mancano, oltre al « fabuloso » 
Pelè, Clodoaldo, Gerson, To-
stao, Carlos Alberto. La Jugo
slavia è, grosso modo, nella 
stessa formazione che ha gua
dagnato il biglietto mondiale 
nello spareggio contro la Spa
gna. 

Ore 17 locali. Leivinha batte 
il calcio d'avvio, i mondiali 
1974 entrano in orbita. L'ini
zio è piuttosto guardingo. Le 
squadre si fronteggiano, stu
diandosi con calma. Bisogna 
attendere 7' prima di vedere 
un'azione-gol: la orchestra il 
Brasile con un contropiede 
Leivinha-Jairzinho che evita 
l'entrata di Bogicevic e, pri
ma dell'area, scocca "Un peri
coloso tiro d'esterno destro. 
Marie si getta in tuffo e la 
palla esce sfiorando il palo. 

La risposta jugoslava non si 
fa attendere: dopo alcune fi
nezze di Dzajic sulla linea del-
l'« out », irrompe Aclmovic co
stringendo Leao alla bloccata 
a terra. I ferri si scaldano e 
si assiste a qualche entrata 
dura. Marinho (quello che si 
chiama Francisco) tenta da 
impossibile distanza di rèn
dersi pericoloso su punizione: 
e ci riesce con un destro al 
fulmicotone che Marie a fa
tica « vede » e devia in corner. 

n Brasile accenna ad infit
tire il ritmo e Leivinha (14') 
si scatena sulla destra, trova 
tempo e spiraglio per il tiro, 
e Marie ancora deve rifugiar
si in corner. Rivelino (16') si 
improvvisa ala destra e spa
ra in diagonale: fuori di qual
che spanna. -

Oblak (recidivo) è ammoni
to per gioco ostruzionistico al 
18'. Due minuti dopo Aclmovic 
viene stretto in «sandwich» 
aereo, ma Scheurer lascia cor
rere perché la palla perviene 
a Dzajic in ottima posizione 
per scoccare il suo ben noto 
sinistro: ne esce, invece, un 
tiracelo senza pretese che si 
perde sul fondo. 

La Jugoslavia verso la mez
z'ora si produce in un animo
so « forcing », serrando i « ca-
riocas » nella loro metà campo 
con fitti palleggi. In contro
piede Jairzinho cerca di for
zare il blocco, ma Muzinlc lo 
falcia. Del resto, anche sul
l'altro fronte non si fanno 
complimenti: Francisco Ma
rinho, ad esempio, si è già 
distinto per qualche interven
to tipo « o gambe o pallone », 
ma il ragazzo sa farsi valere 
anche in chiave tecnica. Sin 
qui in ombra, invece, Nelinho 
e Valdomiro, mentre il «li
bero» Luis Pereira gigioneg
gia un po' troppo. 

Al 32' il Brasile va ad un 
pelo dal gol. Punizione di 
Rivelino che finta la rincor
sa, poi serve Paulo Cesar: 
splendido «tacco» per Jair
zinho, scattato a tempo giu
sto. Esce alla disperata Ma
rie, 11 piccolo «Jair» arriva 
prima e tocca In spaccata, 
ma la palla va fuori. La Jugo
slavia però continua a «te
nere» U campo egregiamen
te, mostrando qualità atleti
che e di squadra capaci di 
mettere in imbarazzo i sud
americani. Il Brasile non in

canta, questo è certo, specie 
sul reparto destro della di
fesa e nel «filtro» del cen
trocampisti. 

Al 40' è ancora Marie a 
doversi salvare da una puni
zione-carogna di Rivelino. La 
risposta jugoslava è stavolta 
perentoria: Oblak «pesca» 
Aclmovic in area e Pereira 
lo « placca » con un fallo cosi 
furbo che sfugge anche alla 
acuta vista di Scheurer. E si 
va cosi al riposo. 

Si riprende.con la pioggia 
che, finalmente, sembra vo
lersi concedere un po' di tre
gua. - Ma è un'Illusione. La 
partita si fa subito aspra. 
Aclmovic (4') commette fallo 
su Jairzinho e s'arrabbia con 

Scheurer che lo rileva pun
tualmente, col risultato di 
« beccarsi » l'ammonizione. E 
al 7' la Jugoslavia manca cla
morosamente 11 bersaglio. 
Cross di Dzajlc, sfiora di te
sta Pereira e serve Petkovic 
su un piatto d'argento: arre
sto ottimo, ma tiro precipito
so che sorvola la traversa 
con Leao ormai spacciato. 

Il Brasile sembra sotto 
«choc» e la folla incita gli 
slavi. Si rifa vivo con Paulo 
Cesar che ottiene una puni
zione, sulla quale Jairzinho 
e Valdomiro non son pronti 
allo scatto. Lo stesso Paulo 
Cesar (20') esagera In finezze 
e manda in fumo un ficcante 
duetto Rivelino-Jalrzlnho. Il 

Inaugurazione con musica e folklore 

In settantamila 
sotto la pioggia 

Nostro servizio 
FRANCOFORTE, 13. 

Settantamila spettatori — 
il massimo che lo stadio di 
Francoforte può contenere — 
hanno assistito alla lunghis
sima cerimonia con la quale 
sono stati aperti i mondiali 
di calcio sotto una pioggia 
pressoché incessante, che ha 
in una certa misura disturba
to la tendenza al « kolossal » 
che è affiorata anche in que
sta occasione, assieme ad una 
certa « disinvoltura » che cer
cava di attenuarla. 

Ci riferiamo, ad esempio, a 
proposito di disinvoltura, al 
divertente particolare che la 
banda militare che ha suona
to per tutta la durata della 
cerimonia era diretta da un 
giovanotto in borghese che 
saltellava, sorrideva, accenna
va passi di danza come se 
invece che marescialli dell'e
sercito tedesco stesse diri
gendo i « Rolling Stones ». 

Lo stadio, gremito — come 
si è detto — (anche se giun
gervi non era agevole per i 
rigorosissimi controlli poli
zieschi che erano già stati 
previsti, ma che sono stati 
intensificati dopo quanto era 
accaduto in mattinata a Ber
lino); lo stadio gremito era 
costellato da sedici mezzi pal
loni che lo facevano somi
gliare ad una insalatiera pie
na di uova sode; sotto ognu
no di questi mezzi palloni di 
plastica si riparavano l grup
pi folkloristici delle Nazio
ni partecipanti che per una 
ora e mezza si sono esibiti 
sotto la pioggia (pagandone 
anche le conseguenze: un bal
lerino del complesso della Re
pubblica Federale Tedesca,-
nell'eseguire un passo parti
colarmente apprezzabile e 
difficile è caduto malamente 
a terra). 

L'ordine di apparizione dei 
gruppi è stato tirato a sorte, 
con una « correzione » al sor
teggio: i rappresentanti delle 
due squadre che poco dopo 
avrebbero dato vita alla pri
ma partita sono stati i primi 
(gli jugoslavi) e gli ' ultimi 
(1 brasiliani). Nell'ordine, co
munque, sono apparsi: gli ju
goslavi con danze popolari 
serbe e croate; i tedeschi del
la RFT con « La danza della 
vendemmia»; gli uruguayani 
con un'orchestra tipica e non 
meno tipici danzatori; la 
Svezia con canti e danze an
tiche e moderne; il Cile con 
un gruppo tipico; l'Australia 
con un complesso musicale; 
lo Zaire con danze rituali; 
la Bulgaria con danze popo
lari; la Scozia con la banda 
della polizia di Glasgow; la 
Repubblica Democratica Te
desca con un gruppo di can
tanti e ballerini che hanno e-
seguito composizioni prepara
te per l'occasione; Haiti con 
canti e danze tipiche; l'Olan
da con un gruppo folkloristi-
co; l'Argentina con danze po
polari su canti popolari; l'Ita
lia con il gruppo degli sban
dieratori fiorentini; la Polo
nia con danze popolari e, 
infine, il Brasile con un grup
po di danzatori molto bravi 
e di danzatrici molto belle, 
con costumi che non è solito 
vedere sui teleschermi Italia
ni. 

Dopo questo intermezzo — 
che è durato circa novanta 
minuti — lo scambio della 
Coppa Rimet tra Pelé e Uwe 
Seeler, quindi migliala di 
bambini vestiti di bianco han
no invaso il campo disegnan
do sul verde il simbolo di 
questi mondiali e il campio
nato ha preso il via. 

h. r. 

ritmo e il terreno pesante 
cominciano a farsi sentire. Si 
ha l'impressione ora che an
che la Jugoslavia sia In cer
ca del «secondo fiato». 

E lo trova al 25' con uno 
splendido affondo di Oblak 
che irrompe sulla destra e 
trova smarcato in area Acl
movic: destro prontissimo e 
Leao si salva fortunosamente 
di piede. E' questa, sinora, 
certo la palla-gol più ghiotta 
del match. Ma questo e nien
te. Un minuto dopo cross di 
Dzajlc, testa di Petrovlc a 
bruciapelo e palo colto In pie
no: riprende Siryak e Luis 
Pereira salva sulla linea. Il 
Brasile è alle corde, sballot
tato come un pugile «grog-
gy » e sembra proprio matu
ro per il KO. 

Mario Marinho (38') si sal
va in gioco pericoloso su Si
ryak lanciato in area da una 
deviazione di testa di Oblak. 
Valdomiro un istante dopo 
dà respiro ai suoi con una fu
ga e un cross che Marie è 
bravo a neutralizzare. Parti
ta agli sgoccioli e squadre 
che danno l'impressione d'es
sere paghe, "specie il Brasile. 

Finisce 0-0. secondo la tradi
zione dì queste ultime «aper
ture» mondiali. 

b. p. 

I commenti 

degli azzurri 
LUDWIGSBURG, 13. 

Dopo-partita nella sala-TV 
del Monripos. Brasile-Jugosla
via, cioè, nei commenti degli 
azzurri. Ecco, pizzicati qua e 
là, i più significativi. « Valca-
reggl»: «Primo tempo equi
librato quasi un dominio del
la Jugoslavia, d'altra parte 
molto sfortunata, nella ripre
sa. Il Brasile ha sofferto del 
terreno; il risultato finale lo 
premia al di là dei meriti ». 

RIVERA: « Equilibrio nel 
primo tempo, supremazia fi
nale della Jugoslavia che a-
vrebbe meritato di vincere ». 
"Mazzola": «Brasile forte in 
difesa, Jugoslavia più squa
dra e a suo agio sul terreno 
pesante ». "Riva": « Partita 
d'attesa nel primo tempo, su
periorità jugoslava poi. Risul
tato bugiardo. Gli uomini di 
Dzajic avrebbero meritato di 
vincere con un buon scarto». 

CASTELLINI: « Jugoslavia 
sfortunata almeno in tre oc
casioni da rete ». "Boninse-
gna": « Jugoslavia a sorpresa. 
Partita rude. Se una squadra 
meritava di vincere era la 
Jugoslavia ». 

CHINAGLIA: « Sicuramente 
la Jugoslavia avrebbe merita
to di vincere. Il Brasile non 
mi è affatto piaciuto ». "Al-
bertosi": « Partita mediocre: 
buono il terzino Pereira e lo 
jugoslavo Dzajic ». "Anastasi": 
<r Partita deludente. Brasile 
confusionario. La Jugoslavia 
arriverà lontano ». "Pacchet
ti": « Bellissima partita che 
la Jugoslavia avrebbe merita
to di vincere. Il Brasile ha ri
sentito della mancanza di Pe
lè, Garson e Tostao, uomini 
praticamente insostituibili ». 

Comoda 
Puoi informarti sulle corse 

Puoi telefonare la tua schedina 

Puoi ritirare la vincita già dopo 24 ore 
Un concorso che dura 52 settimane, anno dopo anno, 

deve essere comodo. Il pagamento delle vincite, 
ad esempio. Noi del TÒTIP ve le liquidiamo già il 
martedì successivo al concorso. (In pratica Vi chiediamo 
solo di pazientare mentre' facciamo lo spoglio). Sempre 
a proposito di comodità: non avete ancora sentito . 
panare del nostro "Servilo giocate a mezzo telefono", 
oppure 4el nuovo TlòtirUrio TOTIP"? I nostri.ricevitori 
svarino lieti di fornirvi ogni chiarimento in merito. 
Comodo, noi ̂ . -
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